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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 26 ottobre 2003

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PER LA MAGGIORANZA DEL CDQ2 NON E’ URGENTE CONOSCERE IL DESTINO E L’ITER DEI LAVORI CHE STANNO STRAVOLGENDO LO SQUERO DI SAN TROVASO, E NON C’E’ FRETTA AD INTERVENIRE SULL’ART.28 DEL REGOLAMENTO COMUNALE CHE VIETA AI BAMBINI DI GIOCARE NEI CAMPI VENEZIANI

Con la consueta supponenza ed arroganza, la maggioranza di centro-sinistra del CdQ2, mentre predica sulla stampa, annunciando grandiosi propositi di iniziativa, continua invece a risultare totalmente amorfa, inconsistente e non produttiva a livello pratico amministrativo, oltre che impermeabile alle sollecitazioni che provengono dalla minoranza.

Un caso che penso sia utile far conoscere ai cittadini del CdQ2 è, ad esempio, quello che vede ripetutamente rinviata alle calende greche una mia proposta di interrogazione ex articolo 31 al Sindaco ed alla Giunta, presentata con procedura d’urgenza il 2 ottobre scorso, con la quale volevo invitare il consiglio territorialmente competente ad attivarsi tempestivamente, a fronte delle pesantissime preoccupazioni apparse sulla stampa, in un’opera di informazione e di controllo circa i lavori (ormai quasi terminati) in corso allo storico squero di San Trovaso, che rischia di non poter più esser usato nel futuro per la costruzione e la riparazione di gondole.

Un argomento sul quale colori politici e beghette personali fra consiglieri non dovrebbero pesare, vista l’evidenza della problematica, e la semplicità delle domande e delle sollecitazioni che proponevo al CdQ2 nel suo insieme di rivolgere a Sindaco e Giunta, e cioè se corrispondessero al vero le preoccupazioni sollevate sulla stampa circa i lavori sullo squero di San Trovaso; per essere doviziosamente informati circa l’iter dei lavori; per sapere con precisione quale destinazione finale sia prevista dal parte della Giunta per lo Squero di San Trovaso, qualora dopo i restauri non fosse più utilizzabile come squero…

Ma la maggioranza del CdQ2 ha scelto ben due volte di non votare un documento tanto semplice quando chiaro, dichiarando “la difficoltà a discuterne in via d’urgenza”, e rinviando l’approfondimento della questione ad una futura (quando? a lavori ormai già conclusi???) “Commissione alla presenza di tecnici, i quali potrebbero fornire informazioni utili sui passaggi che l’Amministrazione può avere già in corso”. Una scelta pilatesca, inefficace e da sola capace di far capire ai cittadini la qualità (bassissima) e la voglia concreta (nulla) di agire sul territorio da parte della saccente (ma inefficiente) maggioranza che governa il CdQ2.

Che si innesta su una storia e su una prassi consiliari ormai consolidate: basti pensare che nello stesso consiglio di quartiere in cui è stato bocciato l’ordine del giorno sull’uso improprio della città precedentemente approvato in commissione ed è stata bocciata l’interrogazione sui lavori allo squero di San Trovaso, rimasti da soli, in 13, e quindi liberi di decidere quel che volevano, gli operativi esponenti del centro-sinistra del CdQ2 hanno avuto anche la bontà e la tempestività politica di bocciare un altro mio ordine del giorno, questa volta datato addirittura 19 gennaio 2003, relativo ai giochi dei bambini nei campi veneziani, che conteneva l’invito al Sindaco ed al Consiglio Comunale ad “attivare al più presto l’iter per la modifica dell’art.28, al fine di garantire il diritto di gioco dei fanciulli nei campi della città storica di Venezia”. Una bocciatura sollecitata dal presidente, perché “lo stesso argomento è uno degli elementi fondanti della Commissione e impegno preciso del Consiglio di Quartiere”. Il che concretamente significa che se ne riparlerà prima o poi, senza alcun risultato, in qualche futura commissione… Complimenti! Intanto le mamme e i papà si preparino a pagare le multe per i loro bimbi, intenti nei giochi infantili nei campi veneziani: giochi apparentemente innocenti, ma vietati dall’art.28 del regolamento comunale, che per la maggioranza del CdQ2 non è evidentemente urgente andare a modificare…

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2)

Allego i due documenti bocciati

[image: image3.jpg]


   ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA   [image: image4.jpg]



Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 2 ottobre 2003

Al Presidenti del CdQ2

E p.c. ai Capigruppo ed ai Consiglieri del CdQ2

Oggetto: PROPOSTA DI INTERROGAZIONE EX ART.31

SUI LAVORI ALLO SQUERO DI SAN TROVASO

Il sottoscritto capogruppo di An al CdQ2, Pietro Bortoluzzi propone al CdQ2 di votare ex art.31 la seguente interrogazione alla Giunta Comunale:

premesso che:

1. sono in avanzato corso i lavori di ristrutturazione nella Zona di San Trovaso, che stanno toccando in particolare il vincolato e storico Squero;

2. sulla stampa cittadina sono emerse notizie allarmanti circa il risultato dei lavori, che potrebbero compromettere per sempre la funzionalità dello squero, come ad esempio sul Gazzettino del 30.9.2003 in cui si leggeva: “Primo problema, lo scalo: per creare una canaletta di raccolta a + 80 cm sul medio mare è stata aumentata l'inclinazione del "sogèr". Alare le gondole a braccia è diventato impossibile, anche perché il fondo di terra battuta è stato sostituito da un bel fondo in cemento, che ovviamente ha fatto il verde, e si scivola. Ora, per nascondere il cemento, la Soprintendenza vuole mettere una copertura di legno, ma tutti san no che le gondole voltate a fondo per aria poggiano su pali infissi nel terreno, per l'appunto in terra battuta. A Palazzo Ducale, dove dovrebbero abitare i custodi della cultura veneziana, però non ne sono al corrente. Dopo la canaletta, lo scalo è stato prolungato con minor inclinazione di un paio di metri rispetto a prima, per coprire un antico muro di fondazione, ed è stato finito con un muro in mattoni coperto con una palizzata di legno (Comune e Insula non si sono messi d'accordo e hanno sommato i loro progetti). La luce con l'altra riva del canale si è ridotta a 7 - 8 metri, ma le gondole sono lunghe 11! Come andranno in acqua? Di traverso?  Il muro, "ovviamente", con la bassa marea fa uno scalino insormontabile, ma con + 80 cm di marea i sensori bloccano l'impianto di raccolta per il crescere della salinità. A + 60 basterà l'onda di un motoscafo. «Con l'acqua bassa - sottolinea Della Toffola - non posso tirare su le gondole, ma con l'acqua alta non posso lavorare: lo squero funzionerà solo "luni" e "màrti", con luna calante?» Nella sala pitture, le gondole potevano entrare dal canale quasi strisciando col riccio il soffitto, ma ora il pavimento è stato alzato di 20 cm, e nessuna gondola potrà più esservi alata. Nella stanza di costruzione dei paioli, invece, è stata messa la macchina che muove tutto l'impianto di raccolta, ma poiché il locale era basso, il pavimento è stato scavato di mezzo metro: peccato che già prima vi entrasse l'acqua alta!”;

3. sempre sulla stampa sono apparse da parte dello squerariol Lorenzo Della Toffala anche allarmanti considerazioni come: “alla fine dell'intervento lì gondole non se ne faranno più! (…) chi conduce i lavori non distingue una gondola da una panchina, e nessuno è mai venuto a chiedermi un giudizio, un consiglio, un suggerimento sulle scelte fatte. (…) Di tanti lavori di cui aveva bisogno lo squero, il Comune ha deciso di fare solo quelli per la raccolta delle acque, col risultato di compromettere la sua stessa funzione. Di consolidamento invece non se ne è parlato, di rivestimento ignifugo neppure, perfino i tetti di ondulato plastico sono stati lasciati lì, su parere della Soprintendenza”;

QUESTO CDQ INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA

esigendo come da regolamento risposta scritta entro 20 giorni dalla data di ricevimento:

1. per sapere se corrispondano al vero le preoccupazioni sollevate sulla stampa circa i lavori sullo squero di San Trovaso;

2. per essere doviziosamente informato circa l’iter dei lavori;

3. per sapere con precisione quale destinazione finale sia prevista da parte della Giunta per lo Squero di San Trovaso qualora dopo i restauri non fosse più utilizzabile quale squero.

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2)
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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 19 gennaio 2003

Al Presidente del CdQ2

Ai Consiglieri del CdQ2

Oggetto: PROPOSTA OdG SU GIOCHI DEI BAMBINI NEI CAMPI VENEZIANI, RICHIESTA MODIFICA ART.28 ED ISTITUZIONE AREE-BLU O AD AREE-ROSSE

Il sottoscritto capigruppo di An al CdQ2 Pietro Bortoluzzi, propone al CdQ2 di approvare il seguente OdG:

premesso che:

4. l’art.28 del regolamento comunale vieta di fatto ai bambini veneziani di giocare nei campi;

5. da anni si era però affermata nelle istituzioni cittadine la volontà politica di consentire in alcune zone della città la libertà di giocare ai bimbi, ipotizzando l’istituzione di alcune aree-blu;

6. purtroppo però le maggioranze al governo della Città finora non hanno provveduto né alla revisione del regolamento né all’istituzione di aree-blu;

considerato che:

1. all’improvviso da alcune settimane le forze dell’ordine municipali hanno intrapreso un’opera repressiva nei confronti dei giochi dei bambini dei campi veneziani, suscitando le proteste di molti genitori;

IL CDQ 2 invita

il Sindaco di Venezia e il Consiglio Comunale:

4. ad attivare al più presto l’iter per la modifica dell’art.28, al fine di garantire il diritto di gioco dei fanciulli nei campi della città storica di Venezia (che ovviamente non deve comportare fastidi o danni eccessivi ai cittadini residenti, che però devono essere consci dell’utilità sociale unica e straordinaria che proviene dal gioco in campo per i bambini veneziani della città storica), possibilmente attraverso l’istituzione di aree-blu riservate ai giochi, oppure con l’istituzione di aree-rosse in cui sia vietato ai bimbi di giocare, lasciandoli così liberi di dedicarsi ai loro giochi in tutto il resto della città.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2

